
9 i  L a  St o r i a  D e l  G o v e r n o  
qu&mvi- vcrilone fola alla  Guerra , com e an- 
cUre res CQ affa ifce Yn S t a t o r e  b di Venezia

T a c ia n n ^  âtt0 ôro miltarc $an T eo d o ro  
j. loro a n tic o ,  A u v o cato  , perche era 

b ,Andr. fo ld a to ,  e che raflembrava troppo a’ 
Mocceni- § an G e o r g io ,  che è quello  de’ G en o-

tUS Beiti UĈ  -̂a del p r im o , che fi v c -
C*mcr. vna delle colonn e della piazza

di San M a r c o , armata da capo a’ 
piedi , M à co lla  lancia alla fin iltra , 
e lo  illudo alla dcftra ,  m oftra bene 
che non è l'arte de’ V eneziani di m a­
neggiar Tarmi , quantunque dichino 
che con quello fim bolo ii Senato da’ 
ad intendere > che non s’appone m ài 
alla guerra di fuo proprio m u o to , € 
che nel farla non hà altro feopo » che 
d’artivaie ad vna pace buona e fiura.

C h e  s’eglino fon o  Itati sì potenti 
n ell’ Italia nel decim o te r z o , e deci­
m o  quarto feco lo ,e  facile di c o n o ice - 
i e ,  che non l ’erano divenuti per la 
v ia  delle asmi ,  m à condanari , e 
deftrezza  , com e fece Filippo di M a­
cedon ia nella conquifta della G recia. 
P er efem pio quando arrivava qualche 
contefa trà i loro  v ic in i ,  il Senato

trova-


